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IL PUNTOIL PUNTO
Un anno finisce, un anno inizia. Tempi di bi-
lanci e di buoni propositi. Soprattutto tempi di 
crisi e di un passato che non solo è passato ma 
che non ritornerà. Non guardiamoci più alle 
spalle, il futuro – qualunque esso sia- è solo 
avanti a noi.

Nelle pagine che seguono sono affrontati temi 
importanti che vedono Confartigianato pre-
sente e impegnata, in particolare la conferen-
za programmatica, per la confederazione che 
verrà e le imprese – soprattutto – che verran-
no.

Un lavoro importante che animerà i prossimi 
sei mesi, per arrivare all’appuntamento di giu-
gno per designare la Confartigianato dei pros-
simi dieci anni.  Un impegno non da poco, che 
con la volontà e la passione che sempre ci ha 
contraddistinto, sarà atteso nel migliore dei 
modi.

Buona lettura.

di Michele Giovanardi, 
Presidente di Confartigianato 

Imprese Piemonte Orientale

DEL PRESIDENTE
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LA CONFERENZA 
DI PROGRAMMA
Confartigianato si 

prepara alle sfide del 
futuro

Confartigianato si prepara per accompagnare le piccole im-
prese nel futuro. A Roma ha preso il via la Conferenza di 
programma che, in un percorso a tappe, arriverà entro giu-
gno 2020 ad indicare la rotta del Sistema Confederale nei 
prossimi dieci anni. Ai lavori, aperti dal Presidente Giorgio 
Merletti e dal Segretario Generale Cesare Fumagalli, hanno 
preso parte i Presidenti e i Segretari Generali delle Associa-
zioni territoriali del Sistema Confartigianato. A delineare gli 
scenari che in Italia e nel mondo attendono i piccoli impren-
ditori sono intervenuti il Direttore del Censis Massimiliano 
Valerii, il Professor Andrea Margelletti Presidente del Centro 
studi internazionali ed esperto di geopolitica e strategie, il 
Prof. Giovanni Tria, economista e già Ministro dell’Econo-
mia e finanze, Stefano Sordelli, future mobility manager di 
Volkswagen Group Italia. A dominare gli interventi e il di-
battito con i dirigenti di Confartigianato il tema dei rapidis-
simi cambiamenti che investono la società e l’economia e 
la necessità di un altrettanto veloce adeguamento da parte 
delle imprese e delle Organizzazioni che ne rappresentano 
gli interessi. Per il Direttore del Censis Valerii bisogna parti-
re dalla consapevolezza dell’elevata reputazione di cui l’ar-
tigianato gode presso la popolazione. L’autostima – ha detto 
Valerii – è fondamentale per esprimere al meglio tutte le po-
tenzialità degli imprenditori: il capitale fiduciario accumula-
to e la presenza sui mercati B2B con l’eccellenza dei prodotti 
made in Italy sono i due punti di forza dell’artigianato su cui 
poggiare per arrivare anche a una ridefinizione dello statu-
to dell’impresa artigiana. Per il Prof. Margelletti il mercato 
globale sta aspettando Confartigianato e le imprese che essa 
rappresenta, ma bisogna quindi uscire dai confini tradizio-
nali e aggredire nuovi territori, in particolare l’Africa. Sulla 
stessa linea il Prof. Tria, secondo il quale oggi anche una 
piccola impresa può accedere al mondo grazie all’ipercon-
nettività. C’è un futuro per l’artigianato e le piccole imprese: 
l’importante è non chiudersi e illudersi di trovare risposte 
negli ambiti locali.
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APPRENDISTATO 
– SGRAVI 100% 

CONTRIBUTI PER 
MICROIMPRESE

Confartigianato: 
importante segnale per 
l’occupazione giovanile

ECOBONUS
Sconto in fattura 

soltanto per i grandi 
lavori

disfazione e apprezzamento per l’approvazione da parte del-
la Commissione Bilancio del Senato dell’emendamento sol-
lecitato dalla Confederazione che reintroduce per il 2020 lo 
sgravio contributivo totale per i primi tre anni di contratto 
per le assunzioni in apprendistato di primo livello (riguar-
dante i minori) effettuate da imprese fino a 9 dipendenti. 
L’emendamento è stato presentato dal Pd, primo firmatario 
Daniele Manca, Lo sgravio vale per chi assume con contratti 
di apprendistato di primo livello per la qualifica e il diploma 
professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e 
il certificato di specializzazione tecnica superiore.
“La ripresa dell’occupazione giovanile – sottolinea Merletti – 
passa per l’apprendistato che si conferma il contratto a causa 
mista più adatto a soddisfare le esigenze formative dell’ar-
tigianato e delle piccole imprese e a preparare i giovani ad 
entrare in un mercato del lavoro che richiede competenze 
tecniche evolute imposte dalla rivoluzione digitale”.

Sconto in fattura sull’ecobonus ammesso soltanto 
per gli interventi “di ristrutturazione importante di 
primo livello” per le parti comuni degli edifici con-
dominiali e con un importo pari o superiore a 200 
mila euro. Così cambia il meccanismo previsto dall’ar-
ticolo 10 del Decreto Crescita che Confartigianato, 
in questi mesi, ha duramente contestato. Un emen-
damento approvato il 12 dicembre dalla Commis-
sione Bilancio del Senato nel corso dell’esame della 
manovra economica, limitando l’applicazione dello 
sconto in fattura ai grandi lavori, ne attenua gli ef-
fetti distorsivi della concorrenza ed evita l’impatto 
penalizzante per gli artigiani e le piccole imprese. 
Un risultato importante per la battaglia che la Confe-
derazione ha condotto nei confronti del Governo e del 
Parlamento, denunciando le gravi conseguenze dello 
sconto in fattura per le migliaia di piccole imprese 
del ‘sistema casa’(costruzioni, installazione impianti, 
serramenti) che non dispongono della capacità finan-
ziaria per anticipare lo sconto al cliente e non sono 
in grado di sopportare l’onerosità dell’operazione di 
cessione del credito.

“Importante segnale di attenzione del Parlamento che ha 
compreso quanto Confartigianato sollecita da sempre per 
favorire l’occupazione dei giovani: valorizzare la capacità 
formativa delle imprese, puntando sull’apprendistato come 
strumento di ingresso qualificato nel mercato del lavoro”. Il 
Presidente di Confartigianato Giorgio Merletti esprime sod-
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FISCO
Confartigianato 
non approva la 

revisione degli ISA

Pollice verso di Confartigianato alla revisione 2019 degli 
Indici Sintetici di Affidabilità. Nelcorso della riunione della 
Commissione degli Esperti per gli ISA, i rappresentanti della 
Confederazione, insieme con le altre Organizzazioni di Rete 
Imprese Italia e Cndcec, hanno deciso di non esprimere pa-
rere sulla effettiva capacità degli ISA in evoluzione nel 2019 
di rappresentare in modo idoneo la realtà economica di rife-
rimento. Una scelta motivata con un documento consegnato 
alla Commissione e nel quale si esprimono una serie di sol-
lecitazioni.

A cominciare dalla necessità di intervenire sul meccanismo 
applicativo del coefficiente individuale, perché il coeffi-
ciente positivo nelle annualità pregresse – gli Isa prendono 
in considerazione otto anni – penalizza, con la richiesta di 
adeguamenti eccessivi, i soggetti maggiormente performan-
ti, qualora si trovassero ad avere risultati meno brillanti a 
causa, per esempio, della perdita di un cliente importante 
o della rottura di un macchinario. Sono due, in sostanza, le 
richieste avanzate dalle rappresentanze del mondo produt-
tivo e professionale: riconoscere il sistema premiale a chi 
ne ha diritto e sterilizzare il risultato 2018, così da evitare 
la filosofia del «chi ha avuto ha avuto, chi ha dato ha dato». 
Le richieste di Confartigianato hanno l’obiettivo di migliorare 
il rapporto tra fisco e contribuenti e salvaguardare il dialogo 
istituzionale tra l’amministrazione finanziaria e le organizza-
zioni di rappresentanza delle imprese, all’insegna della com-
pliance, nelle fasi di costruzione ed evoluzione dei nuovi indi-
ci e per giungere all’applicazione di ISA, al periodo d’imposta 
2019, più rispondenti alle realtà economiche che devono rap-
presentare.
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APPALTI: 
NON CI SIAMO

Nel nuovo 
Regolamento del 

Codice dei Contratti 
pubblici scarsa 

semplificazione e 
poca attenzione a Pmi

La storia infinita della legislazione sugli appalti pub-
blici continua con il nuovo Regolamento Uni-
co del Codice dei Contratti pubblici predisposto 
dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
La bozza del Regolamento, la cui stesura finale dovreb-
be vedere la luce entro dicembre, è stata sottoposta nel 
corso di un’audizione al Ministero, alle valutazioni delle 
Organizzazioni di impresa. Alla consultazione è interve-
nuta una delegazione di Confartigianato che ha espres-
so numerose perplessità sulla bozza di Regolamento. In 
particolare, i rappresentanti della Confederazione lamen-
tano la carenza di confronto sulla definizione delle nuo-
ve norme. I contributi di proposte forniti in questi anni 
– hanno sottolineato – non hanno trovato adeguato ri-
scontro e la necessaria attenzione alle istanze delle micro 
e piccole imprese sulle quali si era invece rivolta l’atten-
zione del legislatore e europeo e delle relative Direttive 
emanate in materia. Risultato: il testo non sembra fornire 
un quadro certo di regolamentazione del perimetro ap-
plicativo definito dal Codice dei contratti pubblici e, in 
alcuni casi, appare addirittura in contrasto con lo stesso 
codice. E, quel che è più grave, secondo Confartigianato, 
così come è stato per il processo correttivo del Codice in 
questi ultimi anni, anche il testo del Regolamento sembra 
ancora una volta scritto sulla scorta dell’emergenza e non 
coglie compiutamente l’esigenza di semplificazione, così 
come previsto dal Decreto cosiddetto ‘Sblocca-cantieri’. 
I rappresentanti di Confartigianato hanno sottolineato che, 
a distanza di tre mesi dalla consultazione online svolta nel 
mese di agosto, il testo appare incompleto e non sufficien-
temente esplicativo in merito alle diverse questioni e pro-
cedure che avrebbero dovuto essere sciolte a fronte della 
stasi applicativa del codice. A giudizio della Confederazione, 
inoltre, la proposta di Regolamento sembra sottovalutare 
gli appalti di servizi e fornitura che invece rappresentano la 
maggioranza, in termini economici, del valore degli appalti. 
Confartigianato ha ribadito quindi la disponibilità a contri-
buire a migliorare il testo del Regolamento proponendo la 
costituzione di una sede di confronto che coinvolga tutti i 
Ministeri interessati, Regioni e Comuni, stazioni appaltan-
ti e operatori economici. Ciò con l’obiettivo di impostare 
un’azione rapida, incisiva e sistematica di intervento e sen-
za procedere per tentativi, in grado di portare finalmente 
alla definizione di un sistema di regole capaci di governare 
il mercato degli appalti pubblic nei prossimi anni.
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TRASPORTI – 
MANOVRA 

Unatras : ‘Ministro 
De Micheli 

mantenga gli 
impegni con 

l’autotrasporto’

Le federazioni dell’autotrasporto aderenti al coordinamen-
to nazionale UNATRAS apprendono con preoccupazione 
a mezzo stampa che il Governo ha presentato un emenda-
mento che garantisce il rimborso accise soltanto fino al 1° 
luglio 2020. Tutto ciò contravviene al buonsenso ed al dia-
logo avviato tra Governo ed Associazioni con senso di re-
sponsabilità che ha permesso sul filo di lana di allentare la 
tensione che si è diffusa tra gli operatori dell’autotrasporto. 
Siamo convinti che il Ministro dei Trasporti Paola De 
Micheli mantenga fede agli impegni assunti nell’inter-
locuzione con le rappresentanze di UNATRAS, culmi-
nata con il Protocollo d’intesa del 19 novembre u.s. 
Per questo UNATRAS, dopo aver apprezzato la difesa del 
trasporto italiano sul caso Brennero, confida che già pros-
simamente possa arrivare  la determinazione dell’On. De 
Micheli che consenta di porre rimedio sulla questione acci-
se, per cui vi è un esplicita intesa che garantisce il rimborso 
almeno fino al 1° ottobre e l’impegno del Governo ad una 
possibile estensione fino a gennaio 2021 con contestuale 
avvio del fondo per la sostituzione dei veicoli più vetusti. 
Il mantenimento degli impegni ed il rispetto del faticoso 
accordo raggiunto sono i presupposti necessari per prose-
guire il dialogo intrapreso con decisione dal Ministro De 
Micheli, condizione indispensabile per evitare che il mal-
contento degli autotrasportatori possa determinare dure 
prese di posizione della categoria a partire dal prossimo 
mese di gennaio.



11

PRESTITI ALLE 
IMPRESE A -1,4% 
a ottobre. In calo la 
fiducia, salgono di 

79,6 miliardi € 
i depositi

 

DINAMICA DEI PRESTITI BANCARI ALLE IMPRESE IN 
ITALIA

novembre 2015 – ottobre 2019, società non finanziarie, 
corretto per cartolarizzazioni e cessioni – Elaborazione 

Ufficio Studi Confartigianato su dati Banca d’Italia

INDICE DEL CLIMA DI FIDUCIA DEI CONSUMATORI

Novembre 2016- novembre 2019 – indice destagionaliz-
zato – Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati 

Istat

REDDITO FAMILIARE PER CLASSE DI ETÀ DEL CAPOFA-
MIGLIA

Anno 2016 – euro per famiglie – Elaborazione Ufficio Stu-
di Confartigianato su dati Banca d’Italia

L’analisi della rilevazione della Banca d’Italia pubblicata 
ieri evidenzia il peggioramento della dinamica del credi-
to alle imprese che, ad ottobre 2019, segna una flessione 
del 1,4%, in peggioramento rispetto al -1,0% del mese pre-
cedente. Un nostro approfondimento dei dati per classe 
dimensionale evidenzia una diminuzione più accentuata 
dei prestiti alle piccole imprese.

Ad ottobre 2019 è solo grazie all’aumento del 2,4% dei 
prestiti alle famiglie (era +2,5% nel mese precedente) che 
si registra la tenuta dei prestiti al settore privato (+0,3%, 
a fronte del +0,5% del mese precedente). In miglioramen-
to la qualità del credito: le sofferenze diminuiscono del 
21,4% su base annua, calo influenzato da alcune operazioni 
di cartolarizzazioni avvenute nell’ultimo anno.

Sul lato delle passività delle banche, si osserva che i bassi 
rendimenti delle attività finanziarie e una conclamata cri-
si di fiducia dei consumatori sta determinando un ampio 
incremento dei depositi bancari. Su tale andamento influ-
isce l’indebolimento della congiuntura internazionale e le 
incertezze sul sistema pensionistico che contribuiscono 
ad incrementare il risparmio precauzionale dei lavorato-
ri senior, caratterizzati da un maggiore reddito. Secondo 
l’ultima rilevazione dell’Istat a novembre 2019 l’indice del 
clima di fiducia dei consumatori scende per il secondo 
mese consecutivo, collocandosi su un livello inferiore del 
5,5% rispetto un anno prima. L’esame dei dati sulle pas-
sività bancarie indica che i depositi del settore privato 
crescono del 5,7% su base annua, accentuando il +4% re-
gistrato a settembre. In valore assoluto i depositi bancari 
di famiglie e imprese si sono incrementati di 79,6 miliardi 
di euro e – per dare un parametro di riferimento – negli 
ultimi dodici mesi il PIL, a valori correnti, è salito di 13,1 
miliardi di euro.
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EXPORT 
Le piccole imprese 

spingono il made 
in Italy nel mondo. 

L’Agenzia ICE è al 
loro fianco

delle piccole imprese, il Presidente di Confartigianato ha 
indicato il sostegno al sistema fieristico, in Italia e all’este-
ro, il coinvolgimento delle piccole imprese nelle missioni 
governative all’estero, più iniziative di formazione, attività 
per facilitare l’approccio al commercio elettronico, l’ag-
gregazione e l’accompagnamento delle imprese su alcuni 
mercati selezionati, puntare sulla sostenibilità dei prodotti.

Alle sollecitazioni di Merletti, il Presidente dell’Agenzia 
ICE, Carlo Ferro, ha risposto assicurando l’impegno per un 
gioco di squadra con le rappresentanze delle imprese e in 
particolare con Confartigianato. Ha ricordato in proposito 
le iniziative intraprese con la Confederazione, la presenza 
di funzionari Ice sul territorio, un giorno alla settimana, 
sistematicamente in ciascuna regione d’Italia, a disposizio-
ne delle imprese come antenna di collegamento con gli 
80 uffici Ice nel mondo. Inoltre, Ferro ha annunciato che 
diventano gratuiti per le imprese con meno di 100 addetti, 
molti servizi dell’Ice funzionali a intraprendere l’avventura 
sui mercati esteri.

Da parte sua, il Sottosegretario Manlio Di Stefano ha sotto-
lineato che il Ministero degli Affari esteri si muove in una 
logica di filiera per fare in modo che le piccole imprese 
non debbano affrontare costi e logistiche di mercati mol-
to complessi ma possano appoggiarsi a main contractor 
nazionali per esportare i loro prodotti. Il Sottosegretario 
ha aggiunto che per imporre il made in Italy all’estero vi 
è necessità di unire qualità e sostenibilità e, in proposito, i 
piccoli imprenditori sono quelli che riescono a realizzare 
questo mix, perché sono flessibili e capaci di innovare.

Gli artigiani e le piccole imprese trainano il nostro export 
e l’Agenzia Ice è al loro fianco per accompagnarli sui mer-
cati mondiali. Il punto sui risultati e sulle prospettive dei 
prodotti made in Italy all’estero è stato fatto oggi a Roma 
alla presentazione del Rapporto ICE Prometeia sull’evolu-
zione del commercio estero per aree e settori. All’evento 
sono intervenuti il Presidente di Confartigianato Giorgio 
Merletti, il Presidente dell’Agenzia ICE Carlo Ferro, il Sot-
tosegretario agli Affari Esteri e alla Cooperazione Interna-
zionale Manlio di Stefano, il Delegato all’Internazionalizza-
zione di Confartigianato e componente del Cda di Agenzia 
Ice Giuseppe Mazzarella, i rappresentanti di Coldiretti e 
Confindustria.

Il Presidente Merletti ha richiamato la necessità di attenzio-
ne e sostegno ad artigiani e piccole imprese che nell’ulti-
mo anno hanno esportato prodotti per un valore di quasi 
132 miliardi con una crescita del 3,6% e rappresentano 
la qualità made in italy che il mondo apprezza e acquista. 
“Occorre – ha detto – comunicare di più il ‘valore artigia-
no’ che distingue i nostri prodotti, realizzare un gioco di 
squadra tra enti pubblici e privati”. “Il fondamentale ruolo 
svolto dall’Agenzia ICE al fianco delle piccole imprese – ha 
aggiunto Merletti – deve essere confermato e sostenuto 
anche dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazio-
ne Internazionale che dal 2020 assume la vigilanza dell’I-
ce”. Tra le priorità per sostenere l’internazionalizzazione 
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L’ECONOMIA 
CINESE HA 

SORPASSATO 
L’EUROZONA 

Italia penultima tra 
prime 60 economie 

per crescita 2019-
2024

dall’8° al 9° posto nel 2023, superata dal Brasile; Fino al 2009 
l’Italia era al 7° posto, fino al 1999 al 6° posto, nel 1992 al 
5° posto.
Le politiche per la crescita – In un contesto di crescita glo-
bale particolarmente critico per l’economia italiana ed eu-
ropea appare necessario dare la massima priorità alle poli-
tiche per la crescita economica – la manovra di bilancio in 
discussione in Parlamento sul 2020 riduce gli investimenti e 
ha uno scarso  effetto espansivo – e ad interventi che favo-
riscano le esportazioni, supportando la competitività delle 
imprese esportatrici, in particolare delle micro e piccole: 
come ha evidenziato ieri il Presidente Merletti all’ICE, l’Italia 
è il paese europeo con la più elevata quota di esportazioni 
dirette delle MPI; nei settori dove le micro e piccole imprese 
predominano, inoltre, il made in Italy ha raggiunto i massimi 
storici.
Sul fronte degli investimenti il Green deal europeo varato 
ieri dalla Commissione europea prevede che il raggiungi-
mento nel 20130 degli obiettivi sul clima e l’energia richie-
deranno investimenti addizionali – pubblici e privati – per 
260 miliardi di euro all’anno, circa l’1,5% del PIL. In Italia la 
manovra di bilancio varata dal Governo istituisce un fondo 
“Green new deal” per 470 milioni di euro per l’anno 2020, 
930 milioni di euro per l’anno 2021 e 1,4 miliardi di euro per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023.
  
PESO DI CINA ED EUROZONA SUL PIL MONDIALE
2014-2024, % su totale mondo, PIL a prezzi correnti in dollari 
US – Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Fmi

LA ‘GRANDE DIVERGENZA’: PIL IN GERMANIA, FRANCIA, 
ITALIA ED EUROZONA
2007-2018 – prezzi costanti, indice 2007=100 – Elaborazione 
Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat

CRESCITA PIL MEDIO 2020-2024 PRIME 60 ECONOMIE 
MONDIALI
Prezzi costanti, rank tasso crescita, tra parentesi ordine per 
valore del PIL in dollari US – Elaborazione Ufficio Studi Con-
fartigianato su dati Fmi

Con la Brexit l’Unione europea perderà il 15,4% del proprio 
prodotto interno lordo. Nel 2019 l’Ue a 28 vale più di tre 
quarti (77%) dell’economia degli Stati Uniti; nel 2020,0 dopo 
la Brexit, l’Unione a 27 ridurrà il suo peso a meno di due ter-
zi (64%) dell’economia Usa. Ma vi saranno altre conseguen-
ze: basti pensare che il Regno Unito rappresenta quasi un 
quarto (22,1%) della spesa per la difesa dell’Ue a 28.
Nel 2019 la Cina sorpassa l’Eurozona – L’indebolimento 
dell’economia europea sullo scenario globale è ben sintetiz-
zato da una nostra analisi dei dati dell’ultimo World econo-
mic outlook del Fondo monetario internazionale che evi-
denzia che nel 2019 il PIL della Cina, valutato in dollari Usa, 
supera quello dell’Euro zona: nel 2018 la Cina valeva il 15,7% 
del PIL mondiale e l’Eurozona il 16,1%, quest’anno la Cina  
sale al 16,3% e l’Eurozona scende al 15,4%. Nel 2024 il diva-
rio salirà a 4,5 punti, con la Cina che peserà il 18,8% dell’eco-
nomia mondiale mentre la quota dell’Eurozona scenderà di 
oltre un punto percentuale, collocandosi al 14,3%.
La divergenza della crescita nell’Eurozona – L’Italia, per 
prodotto interno lordo valutato in dollari Usa, è l’8° eco-
nomia mondiale, ma è tra le meno dinamiche. Secondo le 
ultime previsioni della Commissione europea, all’interno 
dell’Eurozona l’Italia è l’ultimo paese per tasso di crescita 
nel 2019, solo lo 0,1% a fronte del +1,1% dei 19 paesi dell’a-
rea a valuta comune.
All’interno dell’Eurozona il coordinamento delle politiche 
fiscali non garantisce la convergenza nei tassi di crescita. 
Negli ultimi dieci anni si sono registrate, al contrario, am-
pie divergenze: tra il 2007 e il 2018 il PIL della Germania, a 
prezzi costanti, è salito del 15%, quello della Francia del 9,9% 
mentre quello dell’Italia è sceso del 4,3%. L’elevato debito 
pubblico dell’Italia si è associato ad un ampio avanzo pri-
mario che, nell’ultimo decennio, è stato mediamente di 25 
miliardi di euro all’anno, un punto e mezzo di PIL.
L’Italia nelle classifiche mondiali della crescita – Con un 
tasso di crescita medio 2020-2024 del +0,7% l’Italia è la 181° 
economia (su 193) nel mondo per dinamica del PIL.  Tra le 
principali 60 economie – che complessivamente rappresen-
tano il 96,0% del PIL mondiale – fa peggio dell’Italia solo il 
Giappone (+0,5%). Di conseguenza al minore ritmo di cre-
scita l’Italia perde posizioni nel ranking mondiale, passando 



14

c
e
rc

a
 t

ro
va

PER PUBBLICARE GRATUITAMENTE 
UN ANNUNCIO COMPILARE 

IL MODULO SEGUENTE:

CERCATROVA

TESTO DI CUI SI CHIEDE LA PUBBLICAZIONE

____________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

________________________

RIFERIMENTI____________________________________________________________________________

NOME _________________________________________________________________________________

TEL_______________________________________ CELL _________________________________________

CONSEGNARE NELLE SEDI DI CONFARTIGIANATO O VIA MAIL A: INFO@ARTIGIANI.IT

☎	Cedesi attività di pasticceria ben avviata con laboratorio 
annesso. Zona centrale Omegna. Contatto: Stefano 
3498346890 

☎	Per pensionamento cedesi attività di centro estetico e pedicure. 
Zona centro commerciale Novara. Ottimo avviamento e pacchetto clienti. 
Arredo e attrezzature rinnovati da un anno. Contatto: Franzoso Liviana 3402601173

☎	Falegnameria Briga Novarese vende tornio manuale modificato a controllo numerico € 4000,00. Per 
contatti: 337244099 Renzo Baronchelli, Falegnameria Briga Novarese 

☎	Azienda logistica dispone a Galliate di ampi spazi industriali per deposito merci di ogni tipo. Riferimenti: 
T.D.&S. sas di Sette G&C, Via Silvio Pellico 20, Galliate Per contatti: Sette Graziano 3355299735 / 
0321806777

☎	Vendo appartamento bilocale 60 mq + cantina S. Maria Maggiore Valle Vigezzo (VB). Nuovo 
ristrutturato 2° piano con balconi condominio di fronte ferrovia vigezzina completamente arredato 
Riferimenti: info@elettroparavati.com Cellulare: 3356186643 Claudio Paravati

cerca trova
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OFFERTE ESCLUSIVE RISERVATE AGLI  ASSOCIATI 
CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE ORIENTALE  

 
 

 

SEDE DI NOVARA 
STRADA BIANDRATE 58 

Tel. 0321 – 67 95 90                                      
www.automagenta.it 

NEW BERLINGO VAN 

-  34 % 
 

DI  SCON TO 
da Prezzo Listino 

SU VEICOLI PRONTA CONSEGNA 
ENTRO 31 DICEMBRE 2019 

IN CASO DI 
PERMUTA o ROTTAMAZIONE 

 

 

VENDITA                                
AUTO NUOVE & USATE 

VENDITA                                
VEICOLI COMMERCIALI 

ASSISTENZA & 
MANUTENZIONE 

VENDITA 
RICAMBI & PNEUMATICI 

I NOSTRI SERVIZI: 

JUMPY FURGONE 

-  40 % 
 

DI  SCON TO  
da Prezzo Listino 

SU VEICOLI PRONTA CONSEGNA 
ENTRO 31 DICEMBRE 2019 

IN CASO DI 
PERMUTA o ROTTAMAZIONE 

 

JUMPER FURGONE 

-  47 % 
 

DI  SCON TO 
da Prezzo Listino 

SU VEICOLI PRONTA CONSEGNA 
ENTRO 31 DICEMBRE 2019 

IN CASO DI 
PERMUTA o ROTTAMAZIONE 

 

Consumi ed Emissioni CO2 su percorso misto: BERLINGO VAN BlueHDi 75 M 4,2l/100km e CO2 112g/km; Jumpy BlueHDi 120 M 4,8l/100km e CO2 125g/km; JUMPER BlueHDi L1H1 6,0l/100km e CO2 158g/km. 

ENTRO 31/12/2019 USUFRUISCI ANCORA 

SUPER-AMMORTAMENTO  

130% 


